
miglia dal desiderare di vedere o co-
noscere realtà come il bullismo. Il
mio lavoro? Sognare e cercare di
far sognare chi mi ascolta».

Contro il bullismo ci aiutano l’ar-
te, l’amore, la civiltà. Anche la reli-
gione, dice, lui crede in Krishna.
«Occorre educare i ragazzi alla spiri-

tualità, all’arte, a costruirsi una rela-
zione col Signore, a insegnare la Bel-
lezza di Dio. Togliere il potere ai cri-
minali che possiedono tv e le usano
come armi per abbrutire la gente.
Dobbiamo tornare a guardarci in
faccia, a condividere quello che ci
unisce. Bisogna insegnare l’amore
con la “a” maiuscola, fare lezioni di
Amore, siamo troppo invasi da catti-
veria, competitività, ingiustizia, ma-
leducazione. Non vedo altre stra-
de».❖

Obbligo di massima trasparenza per
ogni tipo di operazione finanziaria
che si compie all’interno dello Stato
della Città del Vaticano e da qualsia-
si soggetto privato o ente riconduci-
bile alla Santa Sede, compresi i Dica-
steri della Curia romana e lo Ior.
Quindi trasparenza anche per le lo-
ro attività economico-finanziarie
condotte all’esterno del piccolo Sta-
to. Deve restare traccia di ogni ope-
razione, esattamente come dispone
la normativa comunitaria. Non sarà
la «Gendarmeria» o le guardie sviz-
zere a vigilare, ma l’Autorità d’Infor-
mazione Finanziaria (Aif), «organi-
smo autonomo ed indipendente
con incisivi compiti di prevenzione
e contrasto del riciclaggio e del fi-
nanziamento del terrorismo» il cui
presidente e comitato direttivo sa-
ranno nominati direttamente dal
pontefice. Tale organismo, in stret-
to rapporto con le altre istituzioni in-
ternazionali, dovrà fornire anche in-
dirizzi e adeguate norme di compor-
tamento, in linea con le normative
internazionali, affinché siano assicu-
rati «trasparenza, identificazione e
registrazione» dei soggetti con i qua-
li hanno rapporti di affari. L’Aif avrà
anche poteri sanzionatori e opererà
in stretto rapporto con gli organismi
di giustizia della Santa Sede. Sarà
così dal prossimo aprile.

L’AUTHORITY INVATICANO

Lo stabilisce il «Motu proprio» ema-
nato ieri da Papa Benedetto XVI che
estende a tutti gli organismi della
Santa Sede quanto previsto dai 42 ar-
ticoli della legge 127 dello Stato del-
la Città del Vaticano su «prevenzione
e contrasto del riciclaggio e del finan-
ziamento del terrorismo». Il Vatica-
no si adegua, e con convinzione, alle

norme internazionali. È una scelta
dettata da ragioni pratiche. Le nor-
me antiriciclaggio e antifrode, infat-
ti, sono previste dalla Convenzione
monetaria stipulata dallo Stato della
Città del Vaticano con la Commissio-
ne europea e la Banca Centrale euro-
pea il 17 dicembre 2009 che gli con-
sentirà di utilizzare l’euro come mo-

neta ufficiale. Ma rispondono pure
all’esigenza morale di «trasparenza,
onestà e responsabilità» nel campo
economico e finanziario, più volte ri-
chiamato da Benedetto XVI. In un
mondo sempre più globalizzato le at-
tività illegali e il riciclaggio - ha sotto-
lineato il direttore della Sala Stampa
vaticana padre Lombardi - «hanno la
capacità di insinuarsi e di inquinare
il mondo economico» minacciano
«la giustizia e la pace nel mondo».
Da qui l’esigenza per la Santa Sede di
aderire alle reti di controllo e di infor-
mazione internazionali. L’operazio-
ne «trasparenza» ha pure una ragio-
ne interna. Consente di tutelare il
buon nome delle istituzioni finanzia-

rie vaticane, a partire dello Ior,
spesso sotto accusa per la loro ge-
stione poco trasparente. «Gli orga-
nismi vaticani - riconosce Lombar-
di - saranno meno vulnerabili di
fronte ai continui rischi che si corro-
no inevitabilmente quando si ma-
neggia il denaro». Cosi, secondo pa-
dre Lombardi, «si eviteranno in fu-
turo quegli errori che così facilmen-
te diventano motivo di “scandalo”
per l’opinione pubblica e per i fede-
li». Ora che le linee guida e le nor-
me sono state fissate, l’organismo
di vigilanza creato, si attende la no-
mina del suo presidente che do-
vrebbe essere il cardinale Attilio Ni-
cora e del comitato direttivo.❖

Indimenticabili

PIERA

ALESSANDRO

GIOVANNI FERRARI

Con nostalgia, Adele,
Maria e Marzia, Nadia,

Rosalba, Fabrizio, Valentina.

Cremona, 31 dicembre 2010

ROBERTO MONTEFORTE

Creata un’Authority

Il Papa apre l’era trasparenza
«Saremomenovulnerabili»

La firma di Papa Benedetto XVI

La trasparenza delle operazioni
finanziarie è obbligo in Vaticano.
Lo ha deciso Benedetto XVI con il
«motu propio» emanato ieri.
Un’Autorità indipendete e auto-
noma vigilerà anche su Ior e Dica-
steri di curia. Ad aprile la svolta.

CITTÀDELVATICANO
rmonteforte@unita.it

p Le norme antiriciclaggio erano previste dalla convenzione tra Vaticano e Ue

p Padre Lombardi: «Si eviteranno quegli errori che hanno fatto “scandalo”... »

«Stava trascorrendo una serata
conalcuneamiche inun localeaTraste-
vere,quandotreragazzidicirca20anni
hanno cominciato a prenderlo di mira
perché gay, rivolgendogli battute e in-
sultiomofobi».Araccontarel’aggressio-
neaunostudenteromanodi22anniè il
presidentediArcigayRomaeresponsa-
bilediGayHelpLine,FabrizioMarrazzo.
«Èaccadutomartedì -spiega-aunostu-
dente romano di 22 anni che poco do-
po, sempre in compagnia delle amiche,
ha lasciato il locale ed è stato inseguito
dai tre che hanno ripreso a insultarlo e,
dopoundiverbio, è statocolpitoconun
cocciodiunbicchierealpadiglioneauri-
colare riportando una ferita che avreb-
beanchepotutocostargli lavitaseilcol-
po fosse stato infertopocopiù inbasso,
all’arteria». Ilgiovanehadenunciatol’ag-
gressionealleForzedell’ordinechestan-
no indagandoehacontattatoGayHelp
Line per richiedere supporto. Per Dario
Nanni, consigliere capitolinodel Pdevi-
cepresidente della commissione sicu-
rezza,«daapertaetolleranteRomasem-
braormaidivenutaunacittàsegnatada
razzismo, omofobia e violenza».

Gay aggredito
e ferito con
frammenti di vetro

ROMA

MORTE SOSPETTAA GHISALBA

Sarà l’autopsia a chiarire le cau-

sedellamortediSarbyitKaur, la

ragazza indiana di 21 anni il cui

corposenzavita èstato trovato

ieri pomeriggio aGhisalba (Ber-

gamo) sul greto del Serio.

Vigilerà l’Aif
Autorità d’Informazione
Finanziaria

P
PARLANDO DI...

Tabaccaia
84enne
sventa rapina

Hatentatodirapinareunatabaccheriaconunamanonellatascadellagiaccasimulan-
do ilpossessodiunapistolamala titolaredelnegozio,una livornese84enne,hareagitoe lo
hamesso in fuga. È successo ieri aLivorno, in viaGrande.Quando la tabaccaiahavistoche
l’uomononuscivadal localeha iniziatoadagitareunbastonefinoascacciare ilmalvivente.
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